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Lorenzo Bagnacani, 36 anni,
bancario, sposato con una
figlia, è da anni impegnato
nella battaglia contro l’incene-
ritore di Reggio. Beppe Grillo è
stato fra i primi a portarlo sul
palco per illustrare l’esperienza
del gruppo che coordina, e da
allora spesso Bagnacani com-
pare nella tournèe del genove-
se, fianco a fianco del blogger
per raccontare la sua esperien-
za.

Quando è nato il vostro
comitato e quali obiettivi per-
segue? 

Il Coordinamento dei Comi-
tati per la tutela della salute e
dell’ambiente nasce nel 2002
con l’obiettivo di unificare gli
sforzi di tutti i Comitati provin-
ciali che già operavano sul tema
della corretta gestione dei rifiu-
ti. Il Coordinamento dei Comi-
tati ha consentito di dare voce e
rappresentanza alle istanze
sostenute da tanti cittadini che,
preoccupati della volontà poli-
tica di costruire un nuovo gran-
de inceneritore, hanno
approfondito e sostenuto pro-
poste alternative in grado di
scongiurare quell’impianto.

Il Coordinamento non aven-
do struttura gerarchica ha facili-
tato la partecipazione e i contri-
buti spontanei. Tutti general-
mente si sono sempre sentiti “a
casa propria” indipendente-

di levatura nazionale e interna-
zionale, il Coordinamento ha
formulato proposte per la cor-
retta gestione dei rifiuti, che
consentono di abbandonare
l’attuale sistema basato sullo
smaltimento (inceneritori e
discariche) a favore di una filie-
ra basata sulla riduzione dei
rifiuti prodotti, sulla loro diffe-
renziazione ai fini del recupero
dei materiali ed, infine, al trat-
tamento della piccola frazione
residua con le più moderne tec-
nologie alternative agli incene-
ritori come, ad esempio, il trat-
tamento meccanico biologico a
freddo.

Si tratta di una piccola rivolu-
zione capace di allineare la
realtà reggiana alle più innova-
tive linee guide indicate dal-
l’Europa.

Dalle foto scattate in piazza
Prampolini emerge che lei ha
aderito alla campagna di
Grillo. 

Grillo con il V-day ha posto
tre questioni semplici ed essen-
ziali. Consentire agli elettori di
poter eleggere i candidati,
senza che siano imposti dagli
apparati di partito, pretendere
che in Parlamento possano
essere eletti solo coloro che non
hanno avuto condanne penali in
via definitiva, e creare le condi-
zioni affinché ci possa essere
ricambio della classe politica,
recuperando in tal modo il valo-
re del servizio alla collettività.

«MI SPIACE polemizzare con 
Mario Monducci, al quale mi
unisce un’antica amicizia e una
comune militanza nell’area
riformista. Non riesco a credere
che egli sia disponibile a finire
sotto le insegne di un comico.
Con tanto di bollino d’origine
controllata, come un vino che si
rispetti». 

Mauro Del Bue, segretario
nazionale del Nuovo Psi, in una
sorta di lettera aperta commenta
il favore del leader di Gente di
Reggio verso l’apertura all’effet-
to Beppe Grillo. «Mi piace
molto ridere e scherzare e
apprezzo la satira di Grillo quan-
do non sconfina nell’offesa gra-
tuita e nell’unilateralismo - scri-
ve Del Bue - Ma che c’azzecca
con la politica, santo cielo,
direbbe il suo nuovo sponsor Di
Pietro? La politica non è solo
protesta, ma anche e soprattutto
proposta». E ancora: «Non basta

dirsi a favore del sistema delle
preferenze (ma chi le ha abolite,
se non il regime di pensiero
introdotto dal dipietrismo, che
ha accomunato le preferenze alla
corruzione?). Non basta urlare
contro i condannati che non
devono sedere in Parlamento
(condannati per che cosa, e cam-
biando quale norma, visto che
l’interdizione dai pubblici uffici
è già prevista dal codice) - sotto-
linea Del Bue -  Non basta
lamentarsi dei parlamentari con
troppe legislature. Per fare poli-
tica - sostiene il segretario del
Nuovo Psi - ci vuole un progetto
di società. Anche i tribuni di
giornata devono ben rendersene
conto. Non stupisca il fascino da
nuovo messia di Grillo. Era lo
stesso, e forse anche doppio
quello di Di Pietro nel 1993. Si
diceva fosse l’uomo della Prov-
videnza. Poi, una volta costruito
un partito, Di Pietro è sceso al

3% dei consensi». 
Secondo Mauro Del Bue,

«non basta cavalcare un’emozio-
ne per ottenere voti. E poi - si
chiede - oggi non è proprio l’as-
setto costruito a seguito di Mani
pulite, con nuovi partiti botanici
e di plastica, quello messo sotto
processo da Grillo e compagnia
osannante? Dunque Di Pietro
dovrebbe essere un bersaglio,
non un socio. E che dire dell’al-
tro adepto Pecoraro Scanio?

IN MERITO alle notizie su pre-
sunte liste nascenti collegate in
qualche modo al comico geno-
vese, il Meet Up Amici Beppe
Grillo Reggio Emilia precisa
che non è stata decisa la crea-
zione di nessuna lista civica
nata dal Meet Up Amici di
Beppe Grillo di Reggio Emilia.

«Quello che
sicuramente
faremo è con-
tinuare ad
informare,
proporre e
lavorare sui
temi specifici
con idee con-
crete. Propo-
ste, che parto-
no dal basso
con il sostegno popolare della
gente sulle quali in questi anni
abbiamo trovato anche sinergie
con chi nei Comuni sia tra
movimenti civici già esistenti o
tra amministratori le ha portate
avanti con coerenza e serietà.

Questi sono: acqua bene
comune, alla lotta contro la
cementificazione selvaggia del
territorio, raccolta differenziata

porta a porta e le alternative agli
inceneritori, il risparmio ener-
getico e di risorse, le energie
alternative e rinnovabili, la
mobilità sempre meno auto-
dipendente, la lotta all’inquina-
mento, la legalità in politica, la
difesa di risparmiatori e consu-
matori. 

Temi che
da parte
nostra ver-
ranno
approfonditi
sempre con
esperti di
caratura
nazionale ed
internaziona-
le.

Diffidiamo
inoltre all’utilizzo del nome di
Beppe Grillo nel creare ex novo
liste elettorali locali».

«Tra l'altro è stato scritto sul
Blog www. beppegrillo. it che
Beppe Grillo non si candiderà e
nemmeno promuoverà diretta-
mente alcuna lista civica locale
o nazionale. Astenersi opportu-
nisti e saltatori della quaglia
post "V-day"».

Lorenzo Bagnacani con lo showman Beppe Grillo

mente dalle singole appartenen-
ze politiche. Il Coordinamento
ha consentito a tutti di dialoga-
re, superando i singoli scogli
ideologici, riuscendo a mante-
nere al centro l’interesse per
tutela dell’ambiente e della
salute per sua natura trasversale
agli schieramenti partitici. Il
Coordinamento dei Comitati

formalmente è costituito da una
quindicina di Comitati estesi
sul territorio provinciale la cui
somma di aderenti supera le
10mila persone.

Qual è, concretamente, l’o-
biettivo finale della vostra
compagna? 

In anni di attività, con la col-
laborazione di numerosi esperti

Il segretario nazionale del Nuovo Psi sull’appoggio di Monducci a Grillo: “Non si cavalchi un’emozione”

Del Bue: non basta protestare, bisogna fare proposte

Il coordinatore dei Comitati Ambiente è tra i seguaci di Grillo. Per lui l’obiettivo resta quello di aggregare persone di provenienze diverse

Bagnacani: la politica nei partiti può attendere
“Non è detto che per incidere sia necessario sedere in Consiglio comunale”

Il Meet up: per ora nessuna lista

La formazione sarà presentata il 14 ottobre. Giovanelli e Vicini: le tematiche costitutive affrontano i temi della democrazia moderna

Ecodem e Sinistra giovanile insieme pro Veltroni
«UNA LISTA “Per Veltroni,
ambiente, innovazione, lavoro”
sarà presentata il 14 ottobre in
tutta Italia, per l’assemblea
nazionale e per molte assemblee
regionali del Partito democrati-
co». Lo annunciano Fausto Gio-
vanelli degli Ecodem e Marco
Vicini (Sinistra giovanile). Pro-
mossa da un gruppo nazionale,
con referenti regionali e provin-
ciali, «costituito e legittimato sul
campo - scrivono i due - secondo
le regole di questa consultazio-
ne», la lista è stata «altresì rico-
nosciuta e incoraggiata fin dall’i-

nizio da Walter Veltroni, inter-
venuto l’11 luglio a una assem-
blea di avvio a Roma». 

«In ordine di tempo - si legge
nella nota -,  questo percorso ha
visto aggregarsi ambientalisti di
orientamento riformista (Eco-
dem), forze giovanili (tra cui la
Sinistra giovanile Ds e i giovani
della Margherita) e forze del sin-
dacato e del mondo del lavoro
(significativa l’adesione del
ministro Cesare Damiano).
Successivamente - scrivono
ancora Giovanelli e Vicini -, alla
lista hanno aderito personalità

come Anna Finocchiaro e Gui-
liano Amato. Un analogo per-
corso si è sviluppato a Reggio e
in Emilia. Questa lista dunque
non si presenta solo a Reggio e
le letture in chiave locale sono
tutte inevitabilmente anguste,
retrospettive e alla fine fuorvian-
ti». 

I due, nella nota, sostengono
che «le tematiche indicate nel
documento fondativo affrontano
le più impegnative frontiere
della democrazia nella moder-
nità, della società, dell’informa-
zione globale, delle migrazioni,

dell’effetto serra. Sono le temati-
che - scrivono ancora - dell’am-
biente e della sostenibilità, della
incertezza del futuro dei giovani,
delle tensioni e dei drammi del-
l’immigrazione, e la diffusa pre-
carietà del lavoro. Su questi
temi, il nostro establishment
politico e istituzionale è in affan-
no. Sono insufficienti gli spazi di
rappresentanza e mediazione
politica. Se esistono in Emilia
migliaia di comitati territoriali -
concludono - è perché manca
qualcosa nello scorrimento della
democrazia». (mar.gra.)
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Ma non è forse la sua parte poli-
tica, quella dell’estrema sinistra,
a non volere un riequilibrio della
spesa sociale a favore dei giova-
ni, che così tanto popolano la
piazza di Grillo?». «Sconsiglie-
rei pertanto - conclude il segreta-
rio - ai politici di oggi e di ieri di
cavalcare la nuova tigre. Come
diceva un vecchio saggio india-
no: è facile cavalcare la tigre, il
difficile è scendere dalla tigre
quando è in corsa». (mar.gra.)

Che impressione le hanno
fatto le persone che firmava-
no queste proposte? 

Mi sembravano persone nor-
mali, che nulla hanno a che fare
con i cosiddetti estremisti che
qualcuno, forse per difendersi,
ha dipinto. C’erano studenti,
imprenditori, operai, insegnan-
ti, casalinghe, pensionati, arti-
sti, negozianti, sportivi, e tanti,
tantissimi giovani.

Molti si
domandano:
il Comitato
Ambiente e
Salute si pre-
senterà alle
prossime ele-
zioni? 

La domanda
relativa alla
svolta in chia-
ve elettorale
del Coordina-
mento dei
Comitati è
ricorrente,
soprattutto nei
momenti più
forti della
nostra azione.
L’obiettivo del Coordinamento
è e rimane quello di sottoporre
proposte condivise all’interno
di un percorso con i cittadini, e
sostenerle politicamente al fine
di incidere sulle scelte dell’am-
ministrazione. In questo senso
non è detto che per incidere
bisogna necessariamente sedere

sui banchi del consiglio Comu-
nale o Provinciale. Lo dimostra
la svolta sui rifiuti in cui il porta
a porta sta diventando una
realtà e in cui l’ad di Enìa Ivan
Strozzi ha recentemente annun-
ciato che a Reggio Emilia non
c’è più bisogno di un inceneri-
tore e che Enìa si doterà di un
impianto di trattamento mecca-
nico biologico alternativo
all’inceneritore. Ogni momento

storico ha le
sue strategie e i
Comitati valu-
teranno di
volta in volta il
comportamen-
to da tenersi.

Quale deve
essere il ruolo
dei comitati
civici secondo
lei, anche
sulla scorta di
quanto Grillo
va dicendo in
queste ore? 

Quello di
aggregare,
indipendente-
mente dalle

appartenenze politiche, cittadi-
ni che desiderano partecipare
alle scelte che riguardano il
futuro della propria città, con la
capacità di approfondire, pro-
porre, confrontarsi. E con l’o-
biettivo di costruire, il che
significa avere progetti e non
dire soltanto dei no.

“Quelli che hanno
firmato per
il comico genovese
mi sembravano
persone normali, che
nulla hanno
a che fare con
i cosiddetti
estremisti dipinti
da qualcuno”

Mauro Del
Bue,
segretario
nazionale del
Nuovo Psi

Due
reggiani
leggono
su un
cartellone i
nomi dei
parlamenta
ri inquisiti
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“Grillo non si
candiderà, nè
promuoverà
direttamente alcun
gruppo civico”




